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1. IL CONSIGLIO

Pam – non so da dove nasca il problema. Forse anni fa
pensavo di capirne i motivi, trovarne le soluzioni. Sarà una
forma di rassegnazione, una presa di coscienza, non lo so.
In fondo, mi sono abituata, e non mi interessa cambiare.

Era quasi divertente, importante capire da dove venisse
questo disagio, questa costante insicurezza e insoddisfazio-
ne, la continua necessità di avere un’altra cosa rispetto a
quella che possedevo.

Ripercorrevo gli avvenimenti dell’infanzia, ricordavo gli
eventi, studiavo le situazioni, davo una spiegazione a ogni
gesto, assegnavo un disagio a ogni episodio, razionalizzavo
i miei stati d’animo perché avevo una scusa per ogni mio
avvenimento, una buona scusa per ogni azione errata, ogni
cattiveria, ogni meschinità.

Poi, a un certo punto, altri impegni, altri interessi, non
so, mi hanno distratta da questa missione.

Ora mi accetto, non mi giudico, non mi spiego.
Non è necessario trovare la fonte del malessere, non devo

curarlo, non è fastidioso, non crea problemi, non più di quan-
to non abbia già fatto in passato.

È un handicap, ci convivi, lo superi, lo fai accettare an-
che agli altri.

 Andy – probabilmente, sei in un limbo, non hai altre al-
ternative e ti concentri sui tuoi disagi. Vuoi capirli, elimi-
narli, cancellarli, vuoi una perfezione che immagini negli
altri. Ma non esiste, tu non li vedi. Guardali, ognuno con i
suoi problemi, ognuno con le sue perplessità, le sue caren-
ze, i suoi malesseri.



Sono come te, forse la maggior parte anche in condizio-
ni peggiori. Prova a immaginare quanti di loro adesso stan-
no ripercorrendo la loro esistenza, sezionando le situazio-
ni, spiegando ogni loro gesto, ricordando i loro eventi.

Siamo tutti sulla stessa barca, prova a scendere, prova a
lasciarli alle tue spalle, con i loro volti e i tuoi malumori.

Rilassati, concentrati su altro, trovati un nuovo
passatempo.
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